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I PROSSIMI EVENTI  

NOVEMBRE 
 

GIOVEDÌ 3  

VISITA DEI CIMITERI 
TUTTA LA MATTINA 

TEATRO AL GATTO 
ORE 14.00 PRONTI PER 

PARTIRE 

 
 

 

VENERDÌ 4 

VISITA DEI CIMITERI 
TUTTO IL GIORNO 

 
 

DOMENICA 6 

TOMBOLA AD AVEGNO 
ORE 15.00 AL COMUNE D’AVEGNO 

 
 

MARTEDÌ 8 

CORO DI LOSONE  

ORE 15.00 NEL 

SALONE AL 2° PIANO 
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GIOVEDÌ 24 

 FESTA DEI COMPLEANNI 
ORE 15.00 SALONE AL 2°PIANO 

 

 

 

VENERDÌ 25 

FACCIAMO LE  

CARTOLINE DI NATALE 
ORE 9.45 IN ANIMAZIONE 

 

 

 

DOMENICA 27 
MESSA ANIMATA  

DALLA PARROCCHIA 
ORE 10.00 

 
CORO AMANDA PAGANI 
ORE 15.00 SALONE 2° 

PIANO 
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DICEMBRE 
 

 

 TUTTI I VENERDÌ 

CATECHESI 
ORE 14.30 SALONE 2° PIANO 

VENERDÌ 2 

FACCIAMO LE  

CARTOLINE DI NATALE 
ORE 9.45 IN ANIMAZIONE 
 

 DOMENICA 4 

SAN NICOLAO CON 

IL CORO DI BAMBINI  

DELLA PARROCCHIA 

ORE 15.00 NEL SALONE AL 2° PIANO 

 

GIOVEDÌ 15 

PREPARIAMO I  

BISCOTTI DI NATALE 
LA MATTINA IN ANIMAZIONE 
 

  

DOMENICA 18 

PRANZO DI NATALE  

CON I PARENTI 
 

MARTEDÌ 27 E GIOVEDÌ 29 

VISITA DEI PRESEPI DI MOGHEGNO 
LA MATTINA 
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ATTIVITÀ D’ANIMAZIONE 

 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
 

DAL LUNEDI AL VENERDI ALLE 8.45 

Lettura del giornale (in reparto) 

9.30 

 

 

 

 

Ginnastica 

dolce 

 

 

 

 

 

Giochi 

cognitivi 

 

 

9.00 

 

Ginnastica 

dolce 

9.30 

 

Musico 

terapia 

9.00 

 

Pet Therapy 

con Jack 

 

10.00 
Fisarmonica 

con Linda 

 

 

Giochi di 

società 

 

 

Prepariamo 

gli addobbi 

di Natale 

 

Prepariamo 

l’aperitivo 

POMERIGGIO 13.30 - 17.30 

15.00 
 

 

 

 TOMBOLA 
 

 
 

 

Cuciniamo 

insieme 

15.30 
 

Santa  

Messa 

 

 

 

 

Arriva 

Diablo! 

 

13.45 
 

Attività 

cognitiva 

16.00 
 

APERITIVO 

 AL BAR 
 

16.00 
 

Lavori di 

casa 
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APERITIVO IN 

COMPAGNIA 
 

 
 

Vi invitiamo calorosamente 

a partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ  

ALLE ORE 16.00 

AL BAR 
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UNA POESIA PER VOI.. 

 

Annette al suo amato 

Annette an ihren Geliebten 
 

J.W. Goete  

 

Autore proposto da: Rosmarie 
 

Ich sah, wie Doris bei Damöten stand, 
er nahm sie zärtlich bei der Hand. 

Mit starrem Blick sahn sie einander an, 
Und sahn sich um, ob nicht die Eltern wachen; 

Und da sie niemand sahn, 
Geschwind - jedoch genug -  

sie machtens, wie wirs machen. 

 
Ho visto Doride accanto a Damota, 
Lui le prese teneramente la mano. 
Si guardarono fissi negli occhi, poi 

guardarono in giro, che non vegliassero genitori; 
e poiché non videro nessuno, 

svelti - ma bene -  
fecero come facciamo noi. 
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Commenti personali: 
 
“Sono due innamorati che hanno paura d’essere scoperti dai 
genitori e quindi si scambiano il bacio velocemente.”  

-Rosmarie M.- 
 

“Sicuramente si sono scambiati un “Münschi” (un bacio)! 
Ricordo che mio padre portava sempre a mia mamma una 
scatola di Bärner Münschi, dei cioccolatini molto teneri. 
Oggigiorno viviamo in un secolo non più così formale, molto 
più libero. Oggi la sessualità è troppo esagerata e fuori 
controllo. In questa poesia invece, è tutto come nei tempi 
antichi.” –Walter T.- 
 

“È bella ma troppo vistosa. Nei nostri tempi sarebbe già 
percepita  in modo diverso perché oggi l’amore è in tutte le 
parti del mondo. Mi rammenta la storia di Romeo e Giulietta. Il 
loro era vero amore e quando potevano s’incontravano di 
nascosto.” –Silvia D.- 
 
“Anch’io mi ricordo di un esperienza simile. Quand’ero 
giovane, una sera mio padre mi scoprì con una ragazza. Ci fu 
un pandemonio! Avevo vergogna della gente che mormorava 
sull’accaduto. Dato che a quei tempi il mio comportamento 
non era accettato dalla comunità. I genitori erano molto 
severi, specialmente con le figlie. -Michele M.- 
 
“A quei tempi non si poteva girare con un ragazzo che la gente 
pensava subito male. Inoltre guai ad andare in giro la sera!”  

-Irene G.- 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 

SETTEMBRE 
 

 

DOMENICA 11  

POLENTATA CON… 

Spezzatino  

e gorgonzola 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

MARTEDÌ 20 

FALCONERIA LOCARNO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 29 

FESTA COMPLEANNI 
 

 

 

 

 

 

 

MARTEDÌ 13 

CORO DI LOSONE 
 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

GIOVEDÌ 22 e MARTEDÌ 27 

MERENDA AL LAGO  

DI LOCARNO 
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OTTOBRE 

 

MARTEDÌ 4 

RACCOLTA  

DELLE ZUCCHE 

 
 
 

GIOVEDÌ 6 

TEATRO AL GATTO 
 

 

MARTEDÌ 11 

CORO DI LOSONE 
 

 

GIOVEDÌ 20 

GRUPPO DANZA  

PRO SENECTUTE 

 
 

DOMENICA 24  

CASTAGNATA 

 
 

GIOVEDÌ 27 

FESTA COMPLEANNI  

CON IL MAGO ITO! 
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LA RICETTA PERFETTA 
 

Penne alle cime di rapa e pancetta 
Proposta da Silvia D. 

Ingredienti per 4 persone: 

• 400 g di penne rigate 

• 150 g di pancetta affumicata 

• 400 g di cime di rapa 

• 1 spicchio di aglio 

• grana grattugiato 

• sale, pepe, olio extravergine di oliva 

Preparazione: 

Pulire le cime di rapa e lavatele bene. Fatele lessare in acqua 

salata bollente, fino a quando i gambi risulteranno teneri, 

quindi scolatele. 

Mettete sul fuoco una pentola piena di acqua salata e portate-

la a bollire, quindi versate la pasta e cucinatela al dente. 

Mentre l’acqua della pasta è sul fuoco, in un tegame versare 2 

cucchiai di olio extravergine di oliva, unire lo spicchio di aglio 

sbucciato e lasciate rosolare qualche istante. 

Unire la pancetta tagliata a bastoncini e le cime di rapa, rego-

late eventualmente di sale. Lasciate cuocere per una decina 

di minuti a fuoco lento. 

Scolate la pasta e gettatela nel tegame con le cime di rapa e 

pancetta, fate saltare qualche istante e servite il piatto con un 

po’ di grana grattugiata. 
 

BUON APPETITO! 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

Frà Martino / Frère Jaques  

S’chrücht es Schnäggli 
 

Svizzero tedesco 
 

S'chrücht es Schnäggli,  

s'chrücht es Schnäggli, 

s'Bergli uf, 

s'Bergli uf, 

änne wider abe, 

änne wider abe, 

Uf de buch, 

uf de buch. 

Italiano 

Frà Martino, campanaro 

dormi tu? dormi tu? 

Suona le campane! 

Suona le campane!  

Din don dan, din don dan. 
 

Francese 

Frère Jaques, Frère Jaques 

Dormez-vous, dormez-vous? 

Sonnez les matines,  

Sonnez les matines, 

Ding ding dong, ding ding dong. 
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COMPLEANNI DEL MESE 
 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

NOVEMBRE 
 

Germana B. 
Umberto B. 
Evelina F. 
Silvia D. 

Ester D. 
Maria S. 
Maria W. 
Oliva A. 

Elvezia M. 
 

DICEMBRE 
 

Angela J. 
Marisa P. 

Severino S. 
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LE BELLEZZE DEL MIO 

PAESE 
 

Il Gambarogno 

In memoria di Renato 

 
 

Rievocare gli avvenimenti non risulta facile, è cambiato molto, 

sono venute a mancare molte persone, il giro della vita è così. 

Il piacere di avere il contatto con le persone ti fa ricordare 

molte cose da raccontare. Come per esempio la bellezza del 

tempo passato, la situazione del Gambarogno che era ed è 

ancora oggi un luogo privilegiato. Una fortuna avere la posi-

zione del sole d’estate ma vi è il rovescio della medaglia 

d’inverno, il sole scarseggia specialmente a Magadino. 

Una volta vi era la posta all’interno del paese, nella regione 

ognuno aveva il potere d’essere indipendente. Poi col tempo 

c’è stato un cambiamento, una rivoluzione. Berna decise per 

noi in modo radicale di chiudere gli sportelli. 

La vita di una volta era alla “buona”, non c’era il collegamento 

con Indemini, viaggiavamo a piedi col gerlo sulle spalle. Parlo 

degli anni ’50. In quel periodo avevamo un’altra mentalità e ti-

ravamo avanti con sacrifici, gelosi del nostro territorio, del 

nostro ambiente.  
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Dei bravi muratori ci hanno lasciato i muri rustici che ancora 

oggi ammiriamo, ci hanno consegnato la storia d’Indemini.  

La gente che poi si è stabilita in Valle ha mantenuto la carat-

teristica del paese, persone tenaci e anche un po’ avare ose-

rei esprimere. Rievocare in poche parole questo cambiamento 

non è facile. Molte persone attaccate alla terra natale, dopo la 

guerra sono emigrati  in California dove hanno lasciato le loro 

tracce, la lingua natale e la loro personalità. Nel lontano pas-

sato si sono ambientati, ma con grandi sacrifici.  

Sono rimaste le vecchie canzoni di una volta (spazzacamino, 

zoccolette,..) queste tradizioni sono la nostra storia. All’inizio 

della guerra noi avevamo la terra che era il nostro sostenta-

mento, in casa siamo stati bene. Dal vivere dei nostri vecchi, 

la segale ha rivoluzionato tutto alimentando le riserve di ali-

menti e riempiendo le stalle del bestiame con la paglia (per 

fortuna non bruciava mai niente). A quei tempi c’era il razio-

namento, non si poteva mica tanto cantar gloria. La natura 

non è ingrata, ti ricompensa se la tratti bene.  

Gli abitanti si sono adattati alla dura vita, in ogni casa si face-

va il pane “mei da quel da adess” e durava parecchie settima-

ne, fatto con le nostre mani, che buono era. Erano tutte fami-

glie numerose e per sopravvivere non si accontentavano di 

guardare fuori dalla finestra. 

Da ragazzo ho imparato molto bene a preparare la pagnotta di 

segale col forno a legna. Non abbiamo sofferto la fame, 

l’abbiamo apprezzata. Naturalmente per noi la montagna era 

tutto, nei tempi lontani, valorizzata, mantenuta con tanto at-

taccamento. Facevamo tanta legna (si scaldava la casa solo 

con questa). La legna la si trovava spesso sul bordo del lago 

dopo una buzza. Quando l’acqua si ritirava restavano diversi 

ceppi di castagno, ma alcune volte trovavamo anche bisce. Il 

cambiamento della vita è arrivato con i motori. Non era più la 

vita di un tempo, quanto camminare! 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

 

 
Scrivete almeno 3 modi per cucinare questo alimento: 

 

PATATA 

1.__________________ 

2.__________________ 

3.__________________ 

CASTAGNA 

1.__________________ 

2.__________________ 

3.__________________ 

 
Trova l’intruso tra le seguenti 4 parole: 
 

 

MARGHERITA – ABETE – ROSA – TULIPANO 
 

SVEGLIA – CRONOMETRO - LANCETTA – CLESSIDRA 
 

VITELLO - POLLO - TACCHINO - FARAONA  

 

Completa il proverbio: 

 

L’anno passato è sempre _ _ _ _ _ _ 
 

Maggio soleggiato, frutta a _ _ _ _  _ _ _ _ _ _ _ 
 

Cielo a pecorelle, acqua a  _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 

Le risposte le trovate all'ultima pagina  

della prossima edizione 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

Le prime automobili 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
“Ricordo che un signore della valle aveva un camion con cui 
trasportava persone e animali. Lo si pagava per fare i 
trasporti. Una volta i Verzaschesi avevano una doppia 
cittadinanza. Infatti avevano quasi tutti una casa sia in Val 
Verzasca sia nelle zone di Gordola. In inverno ci si spostava 
nel piano insieme alle mucche, galline, conigli e il gatto. Il 
gatto veniva messo in un sacco, mentre le galline stavano in 
una gerla con le gambe legate e coperte da un panno. In 
estate si tornava in valle. Grazie a quel camioncino fare la 
salita con gli animali era molto più pratico.” -Irene G.- 
 
“Noi abitavamo fuori dal paese, quindi c’erano solo i cavalli e 
le carrozze. Un giorno, quando avevo circa sei anni, è arrivato 
un signore che lavorava per il comune con la prima auto (color 
nero). Quando io e i miei fratelli l’abbiamo vista abbiamo avuto 
paura perché oltre ad essere enorme, faceva un rumore forte 
“Brumm Brumm”. Allora siamo corsi tutti in casa.”  

-Rosmarie M.- 
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“Quand’ero piccolo mio padre si fece prestare l’auto da un 
amico di famiglia che era garagista. Abbiamo fatto un viaggio 
lungo con tutta la famiglia da Ibach fino a Crafenried. È stato 
lungo e avventuroso. Ricordo che avevamo un vaso da notte 
nel quale noi bambini potevamo fare la pipì durante il tragitto. 
Essendo ancora piccolo, l’auto mi sembrava enorme!”  

- Walter T.- 
 
“Mio padre noleggiava spesso un furgoncino della Fiat e ci 
portava in vacanza a Jesolo e Venezia. Ricordo che era color 
verde erba.” -Silvia D.- 

 
“La prima auto di mio padre fu una Peugeot 301. Lui era 
rappresentante di cioccolato e caramelle. Doveva quindi 
girare tutto il Ticino. Inizialmente si spostava un po’ in 
bicicletta e un po’ in treno. Quand’è arrivata l’auto eravamo 
tutti alla finestra a fissarla meravigliati. Sembrava una cosa 
così eccezionale. In estate andavo a fare i giri con mio padre 
per vendere i moretti, biscotti e cioccolato. 
Il fatto di poter cambiare paese in cinque minuti era qualcosa 
di completamente nuovo. Erano davvero pochi ad avere l’auto. 
Quindi ci si sentiva orgogliosi di avere qualcosa di nuovo da 
mostrare. Ricordo che alla domenica si andava a fare spesso 
una gita con la famiglia anziché stare a casa a fare le solite 
cose. -Michele M.- 

 

 

E VOI CHE RICORDO AVETE IN MERITO  

A QUESTO TEMA? 
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MEINE ERFAHRUNG ALS 

SCHUHVERKÄUFERIN 
 

 Redatto da Rosmarie M. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Schuhverk auf “Anno damahls”. 

Ich machte die Lehre als Schuhverkäuferin im Jahr 1977 bis 

1979. Im Lehrgeschäft wurde ich als verkäuferin eingestellt. 

Das war noch Service gefragt. Wir sassen nur den Kunden auf 

einer Stuhl und probierten die gewünschten Schuhe an. Mit 

dem Schaukasten konnten wir sehen ob die Schuhe passten. 

Es brauchte viele mal, 5, 6, 7 Schuhe bis ein Paar passte. 

Im Ausverkauf wurden die Saison Schuhe billiger angeboten. 

Das Schaufenster mussten wir, die erste Verkäuferin die zwei 

Nerk wird die Lehrtochter dekorieren. Noch dem Verkauf kam 

der Chef dazu und kassierte das Geld. Wir versorgten die 

Schuhe im Regal und verabschieden den Kunden! “Der 

Nächste bitte!” Es Geschah auch, dass wir zwei Kunden 

bedienen mussten. Aber auch da lernten wir. 
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SOLUZIONI INDOVINELLI  

ULTIMA EDIZIONE 
 

QUIZ sui mesi: 
 

1.Quali sono i mesi con 31 giorni? 

GENNAIO, MARZO, MAGGIO, LUGLIO,AGOSTO, 

OTTOBRE, DICEMBRE 

2. Gli ultimi tre giorni di gennaio si chiamano “Della 

merla”  VERO 

3. Qual è il primo giorno di primavera? 21 GIUGNO 

4. Elenca i mesi nel cui nome c’è la lettera R 

FEBBRAIO, MARZO,APRILE,SETTEMBRE, OTTOBRE, 

NOVEMBRE, DICEMBRE 

 

Elenca 5 oggetti che si possono trovare in bagno: 
 

1 Spazzolino 

2 Sciampo 

3 Pettine/ Spazzola 

4 Specchio 

5 Dentifricio 

 
Elimina tutte le parole che NON centrano con l’AUTUNNO: 
 

Ombrellone 

Sci 

Rose 

Funghi 

Santo Stefano 

Costume 

Pioggia 

Zucca 

Sdraio 

Albicocche 

Scuola 

Impermeabile 

Carnevale 

Cachi 

Nebbia 
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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